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4-5-6 gennaio 2025                             Hotel tre stelle PESARO 

 
1° GIORNO: Puntuale partenza dai luoghi di origine, soste tecniche e pranzo libero durante il viaggio, arrivo 
a Mondavio (PU) per la visita guidata della stupenda Rocca Roveresca (ingresso escluso euro 3) che è tra le 
più tipiche e ben conservate fortificazioni militari progettate da Francesco di Giorgio Martini, responsabile 
e principale artefice del sistema architettonico difensivo del Ducato di Urbino sotto i Montefeltro, negli 
spazi interni, un’accurata ricostruzione di ambienti e momenti di vita fra quattrocento e cinquecento, dalla 
festosa scena del banchetto, agli orrori del famigerato carcere e della tortura. Nel fossato esterno alla 
Rocca sono collocate alcune grandi macchine da guerra ricostruite su disegni del Martini. Si prosegue per 
hotel a Pesaro sistemazione camere cena e pernottamento. 
 
2° GIORNO: Prima colazione segue la mattinata dedicato alla città di Pesaro la capitale italiana della 
cultura per il 2024, per una visita con in tour tra palazzi e cortili, alla ricerca dei luoghi in cui, raffinati 
principi e abili condottieri, uomini d’arme e di lettere accolsero nelle loro corti poeti, matematici, umanisti, 
per rivivere i fasti e le delizie dei Signori della città. Pesaro conserva diverse anche testimonianze del suo 
più illustre concittadino: Gioacchino Rossini. Percorrendo le vie si trovano la sua casa natale in cui sono 
esposte litografie, dipinti, caricature, manoscritti. Pranzo libero e subito nel pomeriggio trasferimento a 
Urbania (PU) la cittadina dal prestigioso patrimonio culturale artistico, e che è diventata oramai anche il 
paese della befana la cui storia riprende vita nel piccolo paese dell’antico ducato di Urbino. La 
Befana torna a indossare i suoi abiti un po’ malconci e a dispensare regali e piccole ramanzine per gli 
inevitabili capricci di tutti, nel cuore dell’antico centro tra canti balli e animazione per grandi e piccini. 
Immersi nel bel centro con oltre 4000 calze appese e tra porticati addobbati e luminarie nelle vie del centro 
storico, il tutto arricchito da innumerevoli Befane che animano il centro, vetrine allestite per l’occasione, 
mercatini, musica, spettacoli e animazione oltre allo spericolato volo tra il lancio di dolci. Rientro in hotel e 
pernottamento. 
 
3° GIORNO: Prima colazione in hotel, partenza per Fossombrone (PU) la cittadina maggior centro della 
media Val Metauro e caratterizzato da un centro d’impronta medievale disteso sul pendio di un colle e 
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dominato da una Cittadella e dai ruderi della Rocca Malatestiana, visita della meridiana e dei dipinti del 
Guerriero all’interno della Cattedrale. Elevato al rango di municipio (I sec. a.C.) Conobbe un periodo di 
splendore in epoca imperiale. L’antica città fu devastata dai Goti nel V sec. e dopo la vittoria dei bizantini di 
Narsete entrò sotto il dominio dell’Esarcato di Ravenna. Pranzo in ristorante e al termine proseguimento 
del viaggio di rientro. 
 
 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE: € 165,00 (base 30 pax) 

Supplemento in camera singola: € 20,00 a notte 
 

LA QUOTA COMPRENDE: 

Sistemazione in hotel 3 stelle 
N° 1 HB + 1 BB in hotel 
1 pranzo in ristorante 
Visite guidate come da programma 
Bevande incluse ai pasti (¼ di vino e ½ acqua minerale); 
 
 
 

 

 
 
Info e prenotazioni; 0805405625-5095 entro il 17 dicembre 

 
            Il responsabile  
Convenzioni/Comunicazione           

Rossella Milano                                                                                                                                                                                                                                                                           

Il Presidente 
       Cosimo Campobasso 


